	
	COMUNE DI GORGO AL MONTICANO

PROVINCIA DI TREVISO

Via Postumia Centro, 77 – 31040 Gorgo al Monticano

(tel 0422/800043 - fax 0422/800066 – e-mail: assistentesociale@comune.gorgoalmonticano.tv.it


 La guida ai Servizi Sociali vuole essere sia uno strumento di facile e di agevole utilizzo per coloro che possono trovarsi in momenti di difficoltà, sia un mezzo divulgativo rivolto ai cittadini per rendere note le iniziative e le attività di sostegno e supporto che vengono svolte dall’Amministrazione comunale  nell’ambito dei servizi sociali.

Le informazioni riportate all’interno danno dettagliate indicazioni circa le modalità di accesso alle varie prestazioni erogate dall’ufficio dell’assistente sociale.

IL SINDACO
Firmino Vettori
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1.0 PRESENTAZIONE
La carta dei Servizi Sociali del Comune di Gorgo al Monticano, prevista dalla legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali (L.328/2000), ha lo scopo di far conoscere ai cittadini i servizi socio - assistenziali del Comune e le modalità per accedervi.

L’obiettivo non è solo aiutare il cittadino ad orientarsi tra i servizi esistenti, ma anche creare la consapevolezza sui propri diritti e doveri, incentivando un utilizzo responsabile dei servizi.

2.0 PRINCIPI GUIDA
Questo documento declina e attua i principi di:

Eguaglianza: i servizi sociali sono forniti secondo regole uguali per tutti, senza discriminazione di età, sesso, etnia, lingua, religione, condizione sociale e opinioni politiche.

Imparzialità: ogni cittadino è seguito in maniera obiettiva e pertinente alle situazioni.

Rispetto: ogni cittadino è assistito e trattato con premura, cortesia e attenzione nel rispetto della persona e della sua dignità.
Partecipazione: ogni cittadino che esprime interessi e competenza rispetto ad un problema sociale ha il diritto di partecipare alla definizione comunitaria di progetti, obiettivi e metodi di soluzione del problema stesso.

Efficacia: i servizi sociali sono valutati in base alla loro capacità di raggiungere gli obiettivi previsti.

Efficienza: i servizi sociali sono valutati in base alla loro capacità di ottimizzare le risorse a disposizione.

Continuità assistenziale: il Comune di Gorgo al Monticano, con la collaborazione di vari soggetti, assicura alle persone e alle famiglie la presa in carico del bisogno sociale.

Qualità: i servizi che il Comune di Gorgo al Monticano offre nel campo del sociale sono il risultato di una profonda conoscenza del tessuto sociale, della competenza degli operatori e del continuo lavoro per la creazione di una rete sempre più ampia di opportunità e risorse per rispondere ai bisogni sociali

3.0 DIRITTI E DOVERI

Tutela della riservatezza: ogni cittadino ha diritto alla riservatezza e al rispetto della privacy.

Accesso e attenzione: ogni cittadino ha il diritto di accedere ai servizi e di essere accolto con educazione, cortesia, disponibilità e attenzione.

Informazione: ogni cittadino ha diritto di ricevere le informazioni necessarie sui servizi e sulle documentazioni relative alle prestazioni richieste.

Trasparenza: ogni cittadino ha diritto di conoscere in qualunque momento l’andamento della propria pratica.

Fiducia e decisione: ogni cittadino ha diritto di ottenere fiducia quando fornisce informazioni sulla propria condizione e di conservare autonomia decisionale.

Reclamo e riparazione dei torti: ogni cittadino ha il diritto di presentare reclamo, ottenere risposta ed eventuale riparazione del danno.

Controlli: il Comune di Gorgo al Monticano si riserva la facoltà di eseguire controlli ed accertare la veridicità delle informazioni fornite. Inoltre il Comune è obbligato a collaborare con eventuali controlli effettuati, ad esempio, dalla Guardia di Finanza.
4.0 CHI HA DIRITTO AI SERVIZI?
Possono accedere ai Servizi Sociali comunali, nei soli limiti della disponibilità di risorse:

· i cittadini residenti nel Comune di Gorgo al Monticano;

· gli stranieri e apolidi residenti nel Comune di Gorgo al Monticano;

· i profughi, i rimpatriati, i rifugiati che ne hanno titolo secondo le leggi dello Stato e che dimorano nel territorio comunale;
· i cittadini, gli stranieri e gli apolidi che dimorano temporaneamente nel territorio del Comune di Gorgo al Monticano e che necessitano di interventi urgenti e indifferibili, per i quali non è possibile un rinvio alla Regione o allo stato di appartenenza.
5.0 SERVIZI A GESTIONE DIRETTA
5.1 SERVIZIO SOCIALE PROFESSIONALE
Il Servizio Sociale Professionale è assicurato dall’Assistente Sociale che svolge attività di ascolto, analisi e risposta ai bisogni dei cittadini. Il servizio offre un risposta individualizzata alle problematiche inerenti alle condizioni di fragilità socio – economica, relazionale, lavorativa ed assistenziale. Il servizio ha come scopo la promozione del benessere della persona. 

L’intervento di Servizio Sociale professionale inizia con la lettura del bisogno, prosegue con un’analisi del contesto famigliare e sociale del cittadino e si concretizza con la definizione di un progetto individualizzato.

Gli interventi sono finalizzati a promuovere l’autonomia e a stimolare l’assunzione di responsabilità da parte del cittadino.

Gli interventi di Servizio Sociale professionale si coordinano e si integrano  con i servizi specialistici e con la rete dei servizi del territorio.
5.2 SEGRETARIATO SOCIALE

Ế un servizio di cui possono usufruire tutti i cittadini per avere le prime informazioni sui servizi offerti dal Comune e dal territorio in ambito sociale.

Dopo un primo colloquio l’Assistente Sociale effettua una prima lettura del bisogno e orienta il cittadino verso il servizio più adatto, sia tra quelli erogati dal Comune, sia tra quelli del territorio.

5.3 ASSISTENZA DOMICILIARE
E’ un servizio di aiuto alla persona rivolto a tutti coloro che si trovano, anche temporaneamente, in una situazione di totale o parziale non autosufficienza, solitudine e isolamento psicologico, con scarsa capacità di governo della casa e di gestione della propria persona.
Il servizio comprende:

· pulizia ed igiene personale;

· pulizia ed igiene dell’ambiente;

· preparazione dei pasti;

· acquisto di generi alimentari, medicinali e altro;

· disbrigo di varie commissioni;

· accompagnamento  in varie attività (ritiro pensione, pagamento bollette, visite mediche).

La richiesta del servizio va presentata da parte dell’interessato, di un familiare o di un conoscente, all’Assistente Sociale del Comune.

Il costo del servizio, a carico del beneficiario, è stabilito in base al reddito ISEE.
5.4 PASTI CALDI A DOMICILIO

Il servizio pasti caldi a domicilio consiste nella consegna tra le 11.30 e le 12.00 di un pasto pronto per sei giorni a settimana.

Possono usufruire del servizio persone sole in condizione di totale o parziale non autosufficienza, persone appartenenti a nuclei familiari multiproblematici e soggetti già seguiti con altri interventi.

Il costo del pasto è interamente a carico dell’utente.

5.5 SERVIZIO TRASPORTI
E’ un servizio riservato ad anziani, disabili e in generale a tutte quelle persone totalmente o parzialmente non autosufficienti che non hanno la possibilità di spostarsi autonomamente e che non hanno una rete familiare che possa assicurare loro tale prestazione. In genere il servizio trasporti viene effettuato per permettere alla persona in difficoltà di accedere ai seguenti servizi:
· sanitari (visite mediche, terapie riabilitative, cure sanitarie);

· educativi/riabilitativi (istituti, …);

· attività connesse alla gestione del nucleo familiare.

Per accedere al servizio è necessario rivolgersi all’Assistente Sociale, che in base alla valutazione della situazione del richiedente, provvederà a prenotare il trasporto.

Il servizio è effettuato con un mezzo attrezzato per il trasporto dei disabili anche in carrozzina. 
Gli utenti che usufruiscono del servizio dovranno provvedere al rimborso di parte del costo sostenuto dal Comune per i km percorsi.
5.6 CONTRIBUTO ECONOMICO ASSISTENZIALE

Il contributo economico assistenziale è rivolto a nuclei famigliari e singoli soggetti in contingenti ed imprevedibili situazioni di difficoltà economica ed ha lo scopo di fornire un aiuto per le esigenze quotidiane, quali l’acquisto di generi di prima necessità e il pagamento totale o parziale di utenze.
Il richiedente dovrà presentare istanza corredata di tutta la documentazione richiesta. L’Assistente Sociale provvederà quindi a valutare la situazione socio economica del richiedente e dei familiari e a relazionare per la Giunta Comunale, la quale dovrà valutare in proposito.
5.7 CONTRASSEGNO PER INVALIDI

Si tratta di un contrassegno rilasciato agli invalidi di qualsiasi età con difficoltà di deambulazione, che consente il parcheggio dell’auto negli appositi spazi riservati (parcheggio con strisce gialle). Il contrassegno deve essere posto sul cruscotto dell’auto, ben visibile.
La domanda va presentata su appositi moduli disponibili presso l’Ufficio Servizi Sociali, allegando il certificato della visita medica effettuata presso il Distretto Socio – Sanitario.

5.8 SOGGIORNI CLIMATICI

Ormai da diversi anni il Comune di Gorgo al Monticano organizza il soggiorno climatico a Levico terme, per le persone con più di 60 anni. Il soggiorno prevede vitto e alloggio in pensione completa e la possibilità di effettuare le cure termali.
Il soggiorno climatico viene pubblicizzato con apposite locandine. 
E’ previsto un eventuale contributo dal Comune sulla base del reddito dei singoli partecipanti.

Tutti coloro che intendono partecipare o avere altre informazioni possono rivolgersi all’Assistente Sociale.

Il Comune garantisce il servizio di trasporto e l’assicurazione, mentre i costi del soggiorno sono a totale carico dei partecipanti.

5.9 GINNASTICA DOLCE 

Il Comune di Gorgo al Monticano organizza ogni anno, da gennaio a maggio, un corso di ginnastica dolce per tutti gli ultra sessantenni. 

Il corso consiste in 40 ore di lezione, effettuate da personale competente, con lo scopo di sciogliere la muscolatura in modo dolce ed adeguato alle esigenze dei partecipanti.
Tutti coloro che desiderano ulteriori informazioni possono rivolgersi all’Assistente Sociale.

E’ prevista una quota minima di iscrizione.

5.10 CURE TERMALI

Il Comune di Gorgo al Monticano organizza, per tutti gli ultrasessantenni, uscite settimanali al Centro Termale di Bibione, con la possibilità di accedere alle piscine e ai corsi di ginnastica antalgica, solitamente nella giornata di lunedì, da febbraio a maggio. 
Le iscrizioni si raccolgono indicativamente nel mese di gennaio, e comunque a seguito di adeguata pubblicità, e sono aperte fino ad esaurimento posti (50 circa).

Tutti coloro che desiderano ulteriori informazioni possono rivolgersi all’Assistente Sociale.

I costi sono a carico dei partecipanti.

5.11 FESTA DELLA TERZA ETA’

Ogni anno, indicativamente nel mese di novembre, il Comune di Gorgo al Monticano organizza la Festa della Terza età, rivolta a tutti gli over 65 residenti nel territorio comunale. Le iscrizioni si raccolgono a seguito comunque di volantino e invito recapitato al domicilio dei destinatari.

5.12 CENTRI ESTIVI

I Centri Estivi organizzati dal Comune di Gorgo al Monticano rappresentano un servizio di supporto alla famiglia durante il periodo estivo e sono organizzati per dare accoglienza ai bambini della scuola primaria e secondaria di 1° grado tra il mese di giugno ed il mese di luglio.

L’attività si svolge dal lunedì al venerdì, al mattino presso i locali della scuola primaria di Gorgo al Monticano.

La scheda di iscrizione va presentata all’Ufficio Servizi Sociali del Comune, compilando un apposito modulo distribuito presso le scuole entro il termine dell’anno scolastico.
La quota di frequenza viene stabilita annualmente; è prevista una riduzione nel caso di fruizione per un periodo ridotto, o per l’iscrizione di più di un figlio.
6.0 SERVIZI DELEGATI
Per servizi delegati si intende l’istruttoria ed il disbrigo di pratiche per servizi e contributi erogati da altri Enti.
6.1 TELESOCCORSO / TELECONTROLLO
È un sistema di controllo telefonico, collegato ad un centro operativo funzionante 24 ore su 24.

Telesoccorso: ogni utente è dotato di un mini apparecchio: premendo il bottone di questo miniapparecchio, si segnala al centro operativo la chiamata. Il centro fa una verifica e avvisa immediatamente i parenti o i vicini e, ove necessario, il Medico  di Famiglia  o il 118.

Telecontrollo: è un servizio tramite il quale il centro operativo si mette in comunicazione telefonica, anche più volte la settimana, con l’utente, per conoscere le sue condizioni fisiche e per accertare che l’apparecchio sia funzionante.

La richiesta del servizio va fatta all’ufficio Servizi Sociali, su apposito stampato, da parte dell’interessato, da un familiare e, in mancanza, anche da un conoscente.
Il servizio è gratuito.

6.2 RICOVERO IN CASA DI RIPOSO /CENTRO DIURNO

È un servizio di assistenza alle persone sopra i 65 anni, qualora le particolari condizioni familiari o sanitarie non permettano una loro permanenza presso il proprio domicilio.

Le persone che intendono essere inserite in struttura protetta “casa di riposo”, o loro familiari, si rivolgono ai Servizi Sociali per predisporre la documentazione necessaria alla presentazione della domanda di inserimento nelle strutture residenziali extraospedaliere della Regione Veneto.
Per l’espletamento della pratica è previsto un primo incontro con l’interessato o un familiare presso i servizi sociali ed una visita domiciliare per la valutazione della situazione sociale.

Il costo della retta di degenza in Casa di Riposo per non-autosufficienti è a carico, in parte, della Regione (quota sanitaria) e in parte dell’ospite (quota alberghiera) o dei suoi obbligati civili per legge.

6.3 ASSEGNO DI CURA
L’assegno di cura è un contributo economico regionale destinato alle persone non autosufficienti di qualsiasi età che vivono a casa propria. Serve a sostenere la famiglia che assiste a domicilio la persona non autonoma.
L’entità dell’assegno di cura varia in base al carico assistenziale, alla situazione familiare e all’assistenza fornita.

L’assegno viene erogato con cadenza semestrale.
La domanda può essere presentata in qualsiasi momento all’Ufficio Servizi Sociali del Comune ed è valida anche per gli anni successivi. Alcune informazioni vanno aggiornate periodicamente ( ad es. l’ISEE ha validità annuale).
6.4 CONTRIBUTO ECONOMICO PER ABBATTIMENTO BARRIERE ARCHITETTONICHE

È un contributo erogato dalla Regione, tramite i Comuni, che può essere richiesto dalle persone con ridotta o impedita capacità motoria e sensoriale o da coloro che hanno in carico tali persone. Il contributo è finalizzato all’abbattimento delle barriere architettoniche in edifici privati Legge Regionale n. 41/93 o sui mezzi di locomozione, ai sensi della Legge Regionale n. 41/93 e della L. 13/89.
L’interessato dovrà presentare apposita domanda, in marca da bollo, su apposita modulistica disponibile presso l’Ufficio Servizi Sociali prima della realizzazione delle opere e dell’acquisto delle attrezzature e/o ausili, entro il 1° marzo di ogni anno per quanto riguarda la Legge 13/89 ed entro il 31 marzo di ogni anno per quanto riguarda la L.R. 41/93  
L’importo verrà erogato dalla Regione in base ai criteri statali e regionali. Varia in base alla spesa sostenuta, al numero di domande pervenute e alle risorse disponibili.

6.5 CONTRIBUTO ECONOMICO A SOSTEGNO ABITAZIONI IN LOCAZIONE

È un contributo che viene messo a disposizione dallo Stato e dalla Regione Veneto per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione (art. 11 della L. 431/98).

I requisiti per accedervi sono stabiliti annualmente ma di regola risultano essere i seguenti:

· essere titolari di un  di un contratto di locazione ad uso abitativo, registrato, ai sensi della L. 392/78 e L.359/92. Il contratto non deve essere stipulato tra parenti ed affini entro il secondo grado o tra coniugi non separati legalmente;

· l’ISEE del nucleo familiare non deve superare certi limiti stabiliti annualmente dalla Regione;

· non essere titolari di proprietà, usufrutto, uso e abitazione su alloggio/i o parte di essi per i quali il sei per cento del valore catastale complessivo sia superiore al cinquanta per cento di una pensione minima INPS annua, ubicati in qualsiasi Comune del territorio nazionale;

· non occupare unità immobiliari incluse nelle categorie catastali A/1,A/8 e A/9. 
La domanda di contributo per le spese di affitto deve essere presentata con le modalità e i tempi stabiliti nel bando comunale. Al modulo devono essere allegati l’attestazione ISEE ed altra eventuale documentazione richiesta dal bando.
Il contributo economico viene concesso dalla Regione e varia in base allo stanziamento che sarà stabilito annualmente, al numero di domande pervenute, al valore dell’ISEE presentato e all’importo del canone di locazione pagato.
6.6 INTERVENTI DI SOLLIEVO

L’assegno di sollievo è un contributo che viene erogato direttamente dalla ULSS alle famiglie che assistono in casa anziani e/o disabili con la necessità di interventi assistenziali continuativi e ad elevata intensità. 
La domanda deve essere inoltrata ai Servizi Sociali del Comune, secondo le modalità previste dall’apposito bando.
6.7 TESSERE AGEVOLATE DI CIRCOLAZIONE SUI MEZZI PUBBLICI
L’agevolazione consiste nell’avere una tessera rilasciata dalla Provincia che dà la possibilità di acquistare abbonamenti (settimanali o mensili) con degli sconti, da utilizzare sui mezzi di trasporto pubblici locali. È rivolta ai pensionati di età superiore ai 60 anni, con trattamento economico non superiore al trattamento minimo INPS, agli invalidi e portatori di handicap, con grado di invalidità non inferiore al 67% o equiparato, ai ciechi civili, ai sordomuti, agli invalidi di guerra, ai titolari di indennità di accompagnamento e altre categorie.
L’ Ufficio Servizi Sociali raccoglie la domanda, svolge l’istruttoria ed inoltra la richiesta della tessera agevolata alla provincia.

La tessera è gratuita.

6.8 CONTRIBUTO REGIONALE “LIBRI DI TESTO”

È un contributo regionale assegnato tramite i Comuni per il rimborso della spesa sostenuta dalle famiglie per l’acquisto dei libri di testo scolastici. (Legge 28/12/2001 n°448- D.P.C.M. 320/1999 E  D.P.C.M. 226 /2000).

Annualmente la Regione stabilisce i requisiti, le modalità per l’accesso ai contributi e il termine per la presentazione della domanda.

L’Ufficio Servizi Sociali raccoglie le domande, ne verifica l’ammissibilità e cura l’istruttoria. Successivamente trasferisce i contributi regionali agli aventi diritto.

È rivolto alle famiglie degli alunni frequentanti la scuola secondaria di I e II grado, statale e non statale, in possesso di un indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) non superiore al limite stabilito annualmente dalla Regione Veneto. 

Per ottenere il beneficio occorre compilare la domanda nell’apposito modulo reperibile presso l’ Ufficio Servizi Sociali. 

La domanda dovrà essere sottoscritta da uno dei genitori o da altro soggetto che rappresenti il minore o dallo stesso studente se maggiorenne. La stessa andrà poi consegnata allo proprio  Comune di residenza entro il termine fissato annualmente dalla Regione Veneto. 

6.9 CONTRIBUTO REGIONALE “BORSE DI STUDIO”
È un contributo regionale assegnato tramite i Comuni per il rimborso delle spese sostenute dalle famiglie per la scuola (frequenza, mensa, trasporti sussidi didattici) ai sensi della Legge 62/2000- D.P.C.M.106/2001. 
Annualmente la Regione stabilisce i requisiti, le modalità per l’accesso al contributo e il termine per la presentazione della domanda.

L’ Ufficio Servizi Sociali raccoglie le domande, ne verifica l’ammissibilità e cura l’istruttoria. Successivamente trasferisce i contributi regionali agli aventi diritto.

È rivolto alle famiglie degli alunni frequentanti la scuola primaria e secondaria di I e II grado, statale e non statale, in possesso di un indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) non superiore al limite stabilito annualmente dalla Regione Veneto. 
Per ottenere il beneficio occorre compilare la domanda nell’apposito modulo reperibile presso l’ Ufficio Servizi Sociali. La domanda dovrà essere sottoscritta da uno dei genitori o da altro soggetto che rappresenti il minore o dallo stesso studente se maggiorenne. La stessa andrà poi consegnata al proprio  Comune di residenza entro il termine fissato annualmente dalla Regione Veneto. Può accedere al beneficio soltanto chi ha sostenuto una spesa complessiva non inferiore a Euro 51,65.

6.10 CONTRIBUTO REGIONALE PER SITUAZIONI STRAORDINARIE (L.R. 8/86)
E’ un contributo erogato dalla Regione per affrontare spese sanitarie o spese di carattere straordinario ed eccezionale, non sostenibili dalla famiglia e non finanziabili dalle risorse comunali.
Per presentare domanda e avere ulteriori informazioni è necessario rivolgersi all’Assistente Sociale.
6.11 CONTRIBUTO PER IL RIENTRO VENETI NEL MONDO (L.R. 2/03)
La L.R. 2/03 prevede la possibilità di accedere a contributi per soggetti o famiglie di Veneti nel Mondo e agevolazioni per il loro rientro. 
Destinatari del contributo sono i cittadini italiani emigrati, nati in Veneto o che per almeno tre anni prima dell’espatrio abbiano avuto residenza in uno dei Comuni del Veneto, e che abbiano maturato un periodo di permanenza all’estero di almeno 5 anni consecutivi.

Il privilegio si estende al coniuge e ai discendenti fino alla terza generazione.

Il cittadino deve presentare domanda all’Ufficio Servizi Sociali entro due anni dal rientro definitivo in Veneto. 

E’ inoltre possibile inoltrare domanda per un contributo per il rientro di salme nel territorio regionale.
6.12 ASSEGNO DI MATERNITA’

L’assegno è stato istituito dall’art. 66 della legge n. 448/98 con effetto dal 01.01.1999 ed è oggi disciplinato dal D.P.C.M. 21 dicembre 2000 n. 452 e dall’art. 74 del D.Lgs.151/2001 (Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità).
L’assegno spetta, per ogni figlio nato, alle donne che non beneficiano di alcun trattamento economico per la maternità (indennità o altri trattamenti economici a carico dei datori di lavoro privati o pubblici), o che beneficiano di un trattamento economico di importo inferiore rispetto all’importo dell’assegno (in tal caso l’assegno spetta per la quota differenziale). Alle medesime condizioni, il beneficio viene anche concesso per ogni minore in adozione o affidamento preadottivo purché il minore non abbia superato i 6 anni di età al momento dell’adozione o dell’affidamento (ovvero la maggiore età in caso di adozioni o affidamenti internazionali). Il minore in adozione o in affidamento preadottivo deve essere regolarmente soggiornante e residente nel territorio dello Stato. Possono presentare la domanda le madri: 

· cittadine italiane,
· cittadine comunitarie,
· cittadine extracomunitarie in possesso di carta di soggiorno. 

Le madri possono presentare la domanda di assegno di maternità, entro i sei mesi dal parto.
6.13 ASSEGNO DI NUCLEO FAMILIARE NUMEROSO
L’art. 65 della legge 23 dicembre 1998, n. 448 ha introdotto, con decorrenza dal 1° gennaio 1999, un intervento di sostegno, denominato assegno ai nuclei familiari con almeno tre figli minori, per le famiglie che hanno figli minori e che dispongono di patrimoni e redditi limitati.

I requisiti per accedere a tale beneficio sono i seguenti:
· Essere cittadino italiano o comunitario residente nel territorio dello Stato (art. 80, comma 5, della legge n. 388/00);

· nucleo familiare composto almeno da un genitore e tre minori di anni 18 che siano figli propri e sui quali esercita la potestà genitoriale. Ai figli minori del richiedente sono equiparati i figli del coniuge, nonché i minori ricevuti in affidamento preadottivo. Il genitore e i tre minori devono far parte della stessa famiglia anagrafica. Questo requisito non si considera soddisfatto se alcuno dei tre figli minori, quantunque risultante nella famiglia anagrafica del richiedente, sia in affidamento presso i terzi ai sensi dell’articolo 2 della legge n. 184 del 1983;
· risorse reddituali e patrimoniali del nucleo familiare non superiori a quelle previste dall’Indicatore della Situazione Economica (I.S.E.) valevole per l’assegno. 
Le famiglie in possesso dei requisiti possono presentare la domanda di assegno per nucleo familiare numeroso presso l’Ufficio Servizi Sociali del Comune.
7.0 COLLABORAZIONI
7.1 AUSER

L’AUSER è un associazione nazionale di volontariato e promozione sociale impegnata a promuovere l’invecchiamento attivo degli anziani e la crescita del loro ruolo nella società. AUSER non opera semplicemente per gli anziani, ma con gli anziani, per renderli protagonisti della soddisfazione dei loro bisogni.
Nella realtà del Comune di Gorgo, la collaborazione con l’AUSER si realizza attraverso alcuni volontari che prestano il loro aiuto per consentire la piena attuazione di servizi a carattere sociale, come ad esempio il servizio trasporti per visite mediche o altre esigenze quotidiane, e il servizio di accompagnamento degli anziani al mercato.

7.2 VOLONTARI DI SERVIZIO CIVILE

Il Comune di Gorgo al Monticano già da alcuni anni ha in servizio Volontari di Servizio Civile Nazionale, che collaborano nel sostegno ai minori svantaggiati, agli anziani e disabili in condizioni di difficoltà e fragilità.
Il Volontario presta il proprio servizio a stretto contatto con l’Assistente Sociale.

Per diventare volontario di servizio civile è necessario avere dai 18 ai 28 anni, presentare domanda su apposita modulistica e partecipare alle selezioni annuali, che avvengono dopo opportuna pubblicità. 

Per ulteriori informazioni è possibile rivolgersi all’Assistente Sociale oppure consultare il sito www.serviziocivile.gov.it . 
Per informazioni, richieste o suggerimenti è possibile rivolgersi all’Assistente Sociale negli orari di apertura al pubblico:
Lunedì
dalle 10.30 alle 12.30

Martedì
dalle 16.30 alle 18.15

Giovedì
dalle  9.00  alle 12.30

E’ possibile contattare l’Assistente Sociale ai seguenti recapiti:

Tel 
0422 800043

Fax
0422 800066

assistentesociale@comune.gorgoalmonticano.tv.it 
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